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AUTOSTRADE PER L’ITALIA - DIREZIONE 5° TRONCO – FIANO ROMANO
COMUNICATO AI LAVORATORI E ALLE LAVORATRICI
Da qualche tempo, in Azienda, assistiamo a politiche  di gestione del personale  che a nostro avviso, paiono  più finalizzate  alla  ricerca  di  occasioni per  fare delle contestazioni disciplinari ai lavoratori piuttosto che alla  ricerca di  modalità di miglioramento e ottimizzazione delle attività lavorative.
Quanto sopra,  a nostro avviso, ha  il solo scopo di aumentare la pressione sui lavoratori  contribuendo  nel contempo a deteriorare il clima aziendale, troppo spesso infatti alcune contestazioni disciplinari o verbali sembrano essere pretestuose dando l’impressione di essere delle vere e proprie intimidazioni.
A ciò  detto si somma   quanto accaduto qualche giorno fa  in merito alla  ricerca attraverso Job Opportunity  di un professionista da inserire  nell’ ambito della struttura “ Esercizio” ruolo che risulta essere  già coperto. Detta  modalità di movimentazione territoriale del personale  sembra  cozzare con il “codice etico”         

· rispetto dei propri dipendenti e collaboratori non subordinati, e delle persone in generale
· eguaglianza ed imparzialità nel trattamento dei clienti, dipendenti collaboratori 

· lealtà, correttezza e buona fede
che sulla carta  risulta ineccepibile, ma poi nella pratica viene attuato  dall’Azienda con modalità discrezionale.
Altro tema, riguarda le modalità con le quali  ormai troppo spesso, alcuni lavoratori che hanno dato molto all’Azienda anche in termini di sacrificio personale e familiare vengono  di fatto accantonati.

Ci chiediamo se gli azionisti, sono  consapevoli del fatto che i suddetti lavoratori, vengono svuotati  di contenuti  lavorativi, e soprattutto svuotati della propria dignità professionale.
Rispetto a tutto ciò,  non possiamo non denunciare quanto accade nella nostra Azienda chiedendo nel contempo ai  vertici un maggior rispetto verso i lavoratori.
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